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L'angolo della preghiera
Non aspettare ad avere molto
per dare agli altri...
Non aspettare ad avere tempo (libero)
per impegnarti per gli altri...
Non aspettare di essere all'altezza
per affrontare le grandi sfide...
Non aspettare di avere le risposte
prima di intraprendere il cammino:
la fede è avventura, sfida,
donazione e scombussolamento;
non aspettare di avere la bisaccia piena,
abbi il coraggio di metterti in cammino senza bagaglio,
aperto alla privazione,
riconoscendo la tua povertà...
Il Dio buono
ti accoglierà tra le sue braccia,
ti prenderà per mano
e ti guiderà sulle sue vie
perché possa vivere la festa del donare!
Scoprirai allora
quanto, nella tua povertà,
Dio ti ha dato da dare
(e dar-ti agli altri)
La solidarietà dei più poveri
ci insegna che tutti
possiamo dare e condividere

quello che abbiamo.
Deciditi a cambiare il cuore
e a vivere ogni giorno

la solidarietà del Vangelo di Gesù.
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XXXII DOMENICA           DEL TEMPO ORDINARIO
Dare ciò che si è, vale più che dare ciò che si ha.

La liturgia di oggi ci presenta due donne vedove: quella di Sarepta, che aiuta il profeta Elia, rinunciando al suo cibo, e quella del Vangelo, che offre i suoi due spiccioli, “tutto quanto aveva per vivere”. La loro generosità è ancora più manifesta, se confrontata con l’atteggiamento dei ricchi spavaldi e degli scribi che “divorano le case delle vedove”. La divisione ricchi e poveri è una contrapposizione usuale della Sacra Scrittura, ma non basta essere poveri per camminare sulla retta via, né essere ricchi per camminare sulla via dell’ingiustizia. Il Signore non guarda lo stato patrimoniale, ma lo stato del cuore. E così pure, non pensare che tutti i farisei – sinonimo di ipocrita – siano sempre tali. D’altronde il pericolo dell’ipocrisia è insito in ogni persona. Una volta ancora Gesù ci riporta all’interiorità, alla valutazione che non si ferma alla superficie e alla quantità. Ci rifà l’elogio della povertà, che è donazione, fiducia e piccolezza. Quella vedova che non era sfuggita al suo sguardo, era veramente povera di spirito, nascosta, proprio l’antitesi di coloro che “amavano passeggiare in lunghe vesti, ricevere i saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe”. Gesù sa cogliere la verità della persona al di là delle apparenze, osservando la condotta di ciascuno nel quotidiano. Gesù diceva alla folla: “Guardatevi dagli scribi”. Egli insegnando nel tempio, offre i criteri per distinguere i veri dai falsi maestri. Il cammino secondo il Vangelo, è il passaggio dal potere al servizio, dalla esibizione al nascondimento, dalla ricchezza alla povertà. Non soltanto come atteggiamento morale, ma come imitazione reale della povertà che Gesù stava per portare a termine nella sua vita con la sua la passione e la sua morte in croce. Il Vangelo lo rileggiamo nella seconda lettura, proprio attraverso il tema del sacrificio: “Ha dato tutto quanto aveva per vivere, tutta la sua vita”.
Da http://liturgia.silvestrini.org/
Pensieri spirituali
Questa vedova, evidentemente, dona se stessa a Dio. Il suo gesto lo dimostra: viene dalle profondità del suo essere, è l’espressione di una consacrazione reale della sua vita. E noi? Diamo veramente noi stessi a Dio? Capita molto spesso che gli concediamo solo il superfluo: il superfluo del nostro tempo, delle nostre azioni, dei nostri pensieri; il superfluo del nostro cuore. Consegniamo, rimettiamo alla decisione di Dio, la nostra stessa sostanza? Nel Diario di un curato di campagna di G. Bernanos si possono leggere queste righe inquietanti: "Io credo, sono certo che molti uomini non impegnano mai il loro essere, la loro sincerità profonda. Vivono alla superficie di loro stessi"... Essi impegnano senza dubbio solo questa superficie quando pretendono di amare Dio.                      

(A.-M. Carré, Per amore del tuo amore).

[image: image1.png]2 unica sorgente della vita ¢
Dio, ma tu puoi donare agli
altri il desiderio di vivere.




Gli altri avevano dato del loro superfluo, ma essa, forse più povera di molti poveri - dato che tutta la sua fortuna si riduceva a due spiccioli - era nel suo cuore più ricca di tutti i ricchi. Badava solo alle ricchezze della ricompensa eterna; avara dei tesori celesti, essa rinunciò a tutto ciò che possedeva sotto forma di beni provenienti dalla terra e ritornanti alla terra. Diede ciò che aveva per possedere ciò che non vedeva.

(Paolino di Nola, Lettera 34).

Se tu volessi, povertà, nella tua clemenza,
se tu volessi pensare a noi ricchi,
due spiccioli gettati nel piatto della bilancia
salverebbero coloro che essa ha trovato leggeri...
Zoppi, lebbrosi, mendicanti suonate l’ora,
aprite la porta alla svolta della strada,
passi questo mondo e muoia la sua gloria,
il nostro tesoro, povertà, è nella tua mano!
(H. de Visscher, Tornerà il giovane Aprile). 
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